Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato

Mercoledì 21 MARZO (Gv 5,17-30)

I Giudei hanno una legge di non salvezza, non redenzione, non carità, non vera giustizia.  Loro non hanno il Dio di oggi. Vivono con il Dio di ieri. E neanche, perché manca a questo Dio mille e più anni di rivelazione. Gesù invece vive con il Dio di questo istante, di quest’ora, anzi di questo attimo. Lui sa cosa in quest’opera particolare della storia il Padre gli sta chiedendo e lo compie con pronta ed immediata obbedienza. Gesù e il Padre vivono una relazione di perfetta comunione nella verità dello Spirito Santo. I Giudei invece sono senza lo Spirito del Signore. Hanno la lettera della Legge, ma non la verità di essa. La verità della Legge è data solo dallo Spirito del Signore che loro non possiedono e mai potranno possedere finché combatteranno il solo che glielo può dare loro senza misura, con somma abbondanza.

I Giudei accusano Gesù di violazione della legge del Sabato. Gesù risponde semplicemente che Lui sta compiendo tutto in perfetta imitazione del Padre. Il Padre agisce di Sabato e anche Lui agisce. Se Dio, che è il Legislatore assoluto, compie in giorno di Sabato un lavoro, anche il Figlio lo può compiere. Ogni uomo lo può compiere. Se Dio in giorno di Sabato non può astenersi dall’amare con grande pietà e compassione le sue creature, neanche Gesù si potrà mai fermare. Ogni uomo è chiamato alla perfetta imitazione del Padre celeste. Questa è la sua vocazione. 
Ma Gesù disse loro: «Il Padre mio agisce anche ora e anch’io agisco». Per questo i Giudei cercavano ancor più di ucciderlo, perché non soltanto violava il sabato, ma chiamava Dio suo Padre, facendosi uguale a Dio. Gesù riprese a parlare e disse loro: «In verità, in verità io vi dico: il Figlio da se stesso non può fare nulla, se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa allo stesso modo. Il Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora più grandi di queste, perché voi ne siate meravigliati. Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole. Il Padre infatti non giudica nessuno, ma ha dato ogni giudizio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato. In verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità io vi dico: viene l’ora – ed è questa – in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio e quelli che l’avranno ascoltata, vivranno. Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso anche al Figlio di avere la vita in se stesso, e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell’uomo. Non meravigliatevi di questo: viene l’ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e usciranno, quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna. Da me, io non posso fare nulla. Giudico secondo quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato.

Il Padre ha costituito il Figlio suo unico e solo Mediatore. Ogni cosa l’ha posta nelle sue mani. Tutto ciò che è del Padre è del Figlio. Al Figlio dobbiamo tributare lo stesso onore, la stessa fede, la medesima obbedienza che tributiamo al Padre celeste. Senza alcuna differenza. Come niente è impossibile al Padre, così niente è impossibile al Figlio. Il Padre dona la vita ed anche il Figlio la dona. Il Padre risuscita ed anche il Figlio risuscita. Il Padre crea ed anche il Figlio crea. Il Padre è la vita ed anche il Figlio è la vita. Vi è tra i Giudei e Cristo Gesù una differenza di divinità, mediazione, obbedienza, ascolto, così alta da escludere ogni possibile punto di incontro. Con Gesù ci si può incontrare solo convertendosi a Lui, accogliendolo nella sua verità, ascoltando nella sua Parola, obbedendolo in ogni suo comando. Giudei e Cristo non solo alla pari. Neanche quanto a verità e a comprensione della Legge. Essi hanno una Legge stantia, senza Dio e senza l’uomo. Possiedono una Legge senza verità e santità, senza vita. Gesù possiede una Legge di vita, verità, santità, giustizia perfetta.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la pienezza di Cristo.
